
L’equipe diocesana per le missioni con il vescovo Rossi

veglia diocesana. Un momento di comunione
che invita a celebrare la prossimità della Chiesa

«La missione al cuore
della fede cristiana»

Il 21 ottobre nella parrocchia di San Tolomeo 
a Nepi in programma alle 21 l’appuntamento 
alla presenza del vescovo Romano Rossi

DI GIANCARLO PALAZZI

iamo giunti all’annuale
appuntamento del mese di
Ottobre, il mese missionario.

Il direttore del centro diocesano
per la missione, don Luigi Peri, ha
comunicato gli appuntamenti del
mese dedicato alla missione ed alle
iniziative che si svolgeranno nella
diocesi di Civita Castellana.
Sabato 21 ottobre, nella chiesa San
Tolomeo di Nepi, alle 21, si terrà la
veglia missionaria diocesana. Il
vescovo Romano Rossi sarà
presente al momento di preghiera,
un appuntamento ecclesiale che
ogni anno invita a celebrare la
«missionarietà» della Chiesa,
riunendo circa un miliardo di
cristiani in comunione gli uni con
gli altri nella preghiera, per
cogliere quale è la motivazione più
profonda che deve spingere i fedeli
ad «uscire dal nostro mondo per
raggiungere tutte le periferie, fatte
di volti concreti, che hanno
bisogno della luce del Vangelo», il
potere trasformante del Vangelo
che esorta tutti a far crescere «un
cuore missionario».
Al tema della nuova
evangelizzazione, papa Francesco
nel messaggio per la «Giornata
Missionaria Mondiale», che sarà
celebrata il prossimo 22 Ottobre,
ha dedicato efficaci interventi,
affermando che: «Il mondo ha
bisogno del Vangelo di Gesù». E
continua: «La missione della
Chiesa, destinata a tutti gli uomini

S
di buona volontà, è
fondata sul potere
trasformante del
Vangelo» (cfr Gv
14,6). Questo
dono–impegno da
condividere è
affidato non soltanto ad alcuni ma
a tutti i cristiani battezzati e, di
conseguenza, non può mai
chiudersi in sé stessa, ma va oltre i
propri confini, «chiamati a far
risplendere la parola di verità», ed
arricchire di significato l’azione
missionaria e così spargere nel
mondo il buon profumo di Cristo. 
È il comando di Gesù che invia i
suoi discepoli ad annunciare il
Vangelo dell’amore, della
misericordia e della passione:

«Come il Padre ha mandato me,
anch’io mando voi». Ancora oggi
continua a inviare i suoi discepoli
a ogni nazione, forti della sua
presenza e del suo sostegno. Oggi,
in questo tempo, tutta la Chiesa è
chiamata a confrontarsi con chi è
nel bisogno e con le «nuove
povertà», che interrogano la nostra
coscienza di cristiani, perché
richiede creatività, pazienza,
ascolto e coraggio, accogliendo i
problemi con attenzione ai valori

umani, questo significa mettersi
dalla «parte dei poveri», per
risollevarlo, nel «farsi voce di chi
non ha voce», affinché sia
riconosciuta e rispettata la sua
dignità di uomo e figlio di Dio.
Gesù è la fonte rigeneratrice e
inesauribile della missione della
Chiesa nel mondo e accompagna e
guida i suoi testimoni.  
Anche se tra molti rischi e ostacoli
il mandato di Gesù di
evangelizzare rimane una priorità e
una necessità, perché vivifica la
Chiesa e il suo spirito apostolico,
verso coloro che attendono con
speranza di incontrare Gesù nella
sua Parola, che parla loro di
un’acqua nuova, capace di
estinguere la sete per sempre.
La celebrazione del mese
missionario è un evento di
comunione con tutta la Chiesa,
coinvolge tutte le comunità
parrocchiali del mondo ed intende
aiutare i fedeli, oltre che a
riscoprire la dimensione
missionaria del Battesimo, a vivere
il mandato ricevuto da Gesù:
«andate in tutto il mondo e
predicate il Vangelo ad ogni
creatura». Questo significa crescere
insieme nelle comunità
parrocchiali tenendo sempre lo
sguardo attento e il cuore aperto
alle situazioni del mondo perché il
Vangelo possa raggiungere ogni
uomo e donna e ridare loro dignità
e vita nuova. L’impegno
missionario non è un «interesse
marginale» nella pastorale
diocesana o parrocchiale; ne è il
polso, il cuore, il respiro, la vita.
La Chiesa supera i confini della
propria parrocchia, della propria
diocesi, è una comunione di
Chiese locali, una grande famiglia.
Il mese di ottobre, mese della
missione universale e, in
particolare, la Giornata Missionaria
Mondiale, è l’occasione per
festeggiare questa unità nella
diversità con la preghiera e la
condivisione per dare forza a tutti i
missionari del Vangelo.

Le Opere Missionarie
Le pontificie Opere Missionarie sono
strumento prezioso per suscitare in o-

gni comunità cristiana il desiderio di uscire
dai propri confini e dalle proprie sicurezze e
prendere il largo per annunciare il Vangelo
a tutti», si legge nel messaggio della Giorna-
ta missionaria. «Attraverso una profonda spi-
ritualità missionaria da vivere quotidiana-
mente, un impegno costante di formazione
ed animazione missionaria, ragazzi, giovani,
adulti, famiglie, sacerdoti, religiosi e religio-
se, vescovi, sono coinvolti perché cresca in cia-
scuno un cuore missionario. La Giornata Mis-
sionaria Mondiale, promossa dall’Opera del-
la Propagazione della Fede, è l’occasione pro-
pizia perché il cuore missionario delle co-
munità cristiane partecipi con la preghiera,
con la testimonianza della vita e con la co-
munione dei beni per rispondere alle gravi
e vaste necessità dell’evangelizzazione».

L«

mandato. Il riconoscimento dei carismi 
per annunciare e testimoniare con gioia

enerdì 20 ottobre, nel giorno della
dedicazione della Cattedrale, la
chiesa principale della diocesi di Ci-

vita Castellana, com’è ormai tradizione,
viene conferito dal vescovo Rossi il man-
dato ai catechisti, agli animatori della li-
turgia e agli operatori della carità che, in
forza del Battesimo, sono stati prescelti,
chiamati e inviati secondo la vocazione
specifica di ciascuno. 
Evento di grande partecipazione per l’e-
sortazione del vescovo ad essere portatori
di un messaggio di speranza, di fiducia

e della testimonianza che ognuno degli
animatori parrocchiali infonde nella
realtà quotidiana del lavoro, della par-
rocchia e della famiglia.
«Il mandato è un riconoscimento della Chie-
sa del proprio carisma, e forte di questo
mandato è inviato nel mondo ad annun-
ciare, a testimoniare nel servizio e con la vi-
ta, Gesù Cristo morto e risorto per tutti noi».
Questi appuntamenti diocesani sono segni
e testimonianze che interpellano e invitano
alla speranza, a dare un significato alla vita
e un invito a ricercare i veri valori.(G.Pal.)
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Il ricordo del venerabile fratel Lorenzo

Anguillara Sabazia, la comunità
festeggia padre Gioacchino Ancillai

DI MIMMO RICCI

l vescovo Romano Rossi, a conclu-
sione della Novena di Natale 2016,
aveva già annunciato che fratel Lo-

renzo Marcelli dello Spirito Santo, re-
ligioso passionista, nato a Caprarola
nel 1874, sarebbe stato presto dichia-
rato dalla Chiesa venerabile. In data
21 dicembre 2016 papa Francesco ha
autorizzato il prefetto della congrega-
zione dei santi a promulgare il decre-
to sulle virtù eroiche del religioso che
così sarà dichiarato venerabile. 
Fratel Lorenzo morì a Nettuno nel
Santuario di Nostra Signora delle Gra-
zie e di Santa Maria Goretti il 14 ot-
tobre 1953. Dopo l’ottima educazio-
ne dei genitori, ebbe la fortuna di a-
vere un maestro di noviziato santo,
anche lui venerabile, padre Nazareno

I
Santolini e in tutta la sua semplice vi-
ta attuò perfettamente gli insegna-
menti ricevuti. Fu sempre molto ob-
bediente, laborioso, servizievole. Col-
piva in  lui soprattutto la pace; non
parlava mai male di nessuno, né di
religiosi né di laici. Pregava e parlava
di Dio quando poteva. Fu per 8 anni
missionario a San Paolo del Brasile
alla periferia della città. Passò il resto
della vita nei conventi dei passionisti
soprattutto nel seminario minore di
Nettuno facendo il questuante con u-
miltà, fraternità e spirito apostolico.
Forse incise nella sua morte un fatto
doloroso che avvenne poco più di un
mese prima: i due superiori del con-
vento furono uccisi da un terrorista
che era stato accolto per carità. Fratel
Lorenzo soffrì l’accaduto in silenzio.
Il 22 ottobre, Giornata missiona-

ria mondiale, il vescovo, su invito
del parroco di San Michele Arcan-
gelo a Caprarola, celebrerà l’Euca-
ristia di ringraziamento per questo
traguardo raggiunto.

Giornalismo ed etica
otizie false e giornalismo per la pace»:
questo il tema scelto da papa Francesco

per la Giornata mondiale delle comunicazioni so-
ciali 2018. Il testo di riferimento è il Vangelo di
Giovanni: «La verità vi farà liberi». I giornalisti
stanno prendendo coscienza dell’avvento delle
«fake news», informazioni infondate che contri-
buiscono a generare una forte polarizzazione
delle opinioni. Occorre tener fede a un’etica po-
sitiva dell’informazione anche a livello locale.

Stefano Stefanini

N«

L’ 8 ottobre la celebrazione 
del giubileo sacerdotale 
del religioso anguillarese 
accolto da una folla 
di parenti, amici, 
cittadini, compagni e fedeli. 
La sua vocazione si è spesa 
nella congregazione 
dei padri Somaschi fondata 
da san Girolamo Emiliani

DI ANGELO BIANCHINI

omenica scorsa, 8 ottobre, l’intera comu-
nità di Anguillara Sabazia si è raccolta in-
torno a padre Gioacchino Ancillai per fe-

steggiare il suo Giubileo sacerdotale. Nella locale
chiesa di San Francesco d’Assisi, straordinaria-
mente gremita di fedeli, di parenti, di moltissi-
mi amici, padre Gioacchino, nativo di Anguilla-
ra, a cinquant’anni dalla sua ordinazione pre-
sbiterale, ha rinnovato la celebrazione del Mi-
stero Eucaristico in un clima di festa e di com-
mosso raccoglimento. Padre Ancillai, molto co-
nosciuto in paese per i suoi servizi pastorali pre-
stati in parrocchia anche per lunghi periodi, ap-
partiene all’ordine dei Padri Somaschi, Famiglia
religiosa fondata da san Girolamo Emiliani nel
1534, come compagnia dei Servi dei Poveri, al-
lo scopo di assicurare protezione ed assistenza
agli ultimi, agli orfani e alle donne traviate. 
Ordinato sacerdote il 24 giugno del 1967, il
padre ha trascorso la sua vita in vari istituti del-
la congregazione, rivestendo incarichi di re-
sponsabilità, fino a quello recente di economo
generale dell’ordine. 
Al termine della concelebrazione Eucaristica, il re-
ligioso somasco, visibilmente commosso, ha ri-
volto parole di caloroso ringraziamento a tutti gli
intervenuti che, con la loro massiccia presenza al-
la solenne cerimonia giubilare, hanno voluto at-
testare la loro vicinanza e il loro affetto. Per ricor-
dare il fausto evento, a tutti è stata distribuita una
immaginetta sacra dell’apparizione della Vergine
Maria a san Girolamo Emiliani, come è raffigura-
ta nell’artistica scultura lignea, venerata ad An-
guillara nella cappellina della «Mater Orphano-
rum» della chiesa Patronale di San Biagio. 
Sul sagrato della chiesa, dopo il sacro rito, padre
Gioacchino è stato circondato dall’abbraccio di
tanti fedeli che gli hanno augurato un «ad multos
annos» di servizio nella vigna del Signore.

D

DI NICOLA PIERMARTINI

na devozione ed un affetto che accomunano milioni di per-
sone di ogni parte del mondo da secoli. Questi i senti-
menti verso la Madre del Signore che hanno caratterizza-

to i valleranesi e i numerosi fedeli delle località limitrofe venuti
in visita per due giorni in Vallerano la settimana scorsa.
La statua della Madonna pellegrina, copia fedele della Vergine di
Fatima, è giunta in serata in piazza della Repubblica, accolta da
manifestazioni di commozione, nonostante il leggero ritardo nei
tempi. Ritardo che aveva sollevato perplessità nella folla in atte-
sa. Poi, come d’incanto, e come è tradizione nei momenti di
profonda testimonianza mariana, quale è stata la visita, ogni an-
sia si è sublimata nella commozione, nella preghiera. 
Il trasporto della statua è stato curato dall’Unitalsi; l’organizza-
zione della visita è stata programmata da don Enzo Prato, refe-
rente foraneo della vicaria Teverina, parroco di Vasanello, coa-
diuvato dal parroco di Vallerano, don Claudio Fune. 
Preceduti dalla statua, i fedeli si sono riuniti in processione at-
traversando l’affascinante e incantevole centro storico del paese:
l’illuminazione, disposta con perizia, arricchita da simboli ma-
riani, ha colorato di atmosfere evocative ogni angolo. Non sarebbe

potuto essere altrimenti: il culto
di Maria Vergine è connaturato
in Vallerano, il Santuario di Ma-
ria Santissima del Ruscello, in-
fatti, da oltre quattro secoli, ne è
emblema fulgido. 
Proprio nel tempio mariano, al
termine della processione, un
momento forte per esprimere il
sentito sentimento religioso: fuo-
chi d’artificio, fonti di luce artifi-
ciale dislocate in modo suggesti-
vo, preghiere e le parole del ve-
scovo della diocesi di Civita Ca-
stellana Romano Rossi che, con
eloquio coinvolgente, hanno ri-
marcato il valore sociale imperi-
turo del messaggio di Fatima,
messaggio profondamente cri-
stiano, che attraversa il tempo e
la storia.
Anche il sindaco, Maurizio Gre-
gori, ha partecipato ai riti per la

visita della Madonna di Fatima. Il giorno successivo, la venerata
immagine ha incontrato gli alunni delle scuole locali e i malati
con il sacramento dell’Unzione degli infermi. Altro momento di
grande coinvolgimento emotivo è stato la veglia notturna con la
partecipazione dei rappresentanti delle parrocchie della vicaria. 
La mattina seguente, la Peregrinatio Mariae ha toccato Orte, con
la visita agli studenti, e Vignanello, con la sosta al monastero del-
le passioniste. 
Vibrante di commozione la messa pomeridiana di saluto, pre-
sieduta da don Mauro Pace, parroco emerito di Orte. Rito parte-
cipato con i canti della corale «Jesu Redemptor Omnium», diret-
ta dal maestro Romeo Gregori, di suggestione speciale i sottofondi
d’organo di  Giorgio Conti e Sandro Antonini. 
Alla conclusione della messa, don Claudio ha donato a tutti i par-
roci presenti la prima emissione di un’acquaforte del professor
Mario Annesi, realizzata su commissione della Confraternita del
Rosario–Maria SS.ma del Ruscello. Due giorni vissuti davvero tra
terra e cielo. L’11 ottobre si è conclusa, sempre nel territorio dio-
cesano, anche nella vicaria del Soratte, a Rignano Flaminio, la pe-
regrinatio Mariae. Con questa forma di pietà mariana si è voluto
celebrare il 1° centenario delle apparizioni della Madonna a Fa-
tima. Là dove è arrivata, la Madonna ha portato entusiasmo ed
una rinnovata devozione mariana.

U

La «peregrinatio Mariae»
nelle vicarie della diocesi

L’arrivo della statua a Vallerano
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Per contattare la redazione
ono sempre graditi gli articoli, le segna-
lazioni di notizie e gli eventi che si svol-

gono nella vostra comunità parrocchiale,
ma devono essere concordati entro il lunedì
prima della domenica, sia per l’argomento
che per la lunghezza. 
E–mail della redazione:
pernigotti43@virgilio.it 
palazzi5@libero.it 
Grazie della collaborazione.
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